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ROMA — Il traffico ferro
viario fra Nord e Sud è appe
na tornato alla normalità 
dopo lo sconvolgimento, du
rato 24 ore, provocato dallo 
sciopero del ferrovieri del 
compartimento di Firenze e 
già si profila all'orizzonto u-
n'altra agitazione, questa 
volta del Vigili del fuoco, che 
potrà bloccare 11 traffico ae
reo per una mezza giornata 
venerdì prossimo. Sono, que
sti, 1 sintomi di un Natale e di 
un Capodanno sotto 11 segno 
delle agitazioni e degli scio
peri nel trasporti? I sindaca
ti, almeno quelli confederali, 
assicurano di no. Il «codice» 
di autoregolamentazione 
che vieta, appunto, azioni di 
lotta nel perldo natalizio e di 
fine d'anno, sarà rispettato, 
anche se, In più di un caso, 
non mancheranno motivi 
validi e sufficienti per giu
stificare eventuali scioperi. 

Gli stessi sindacati regio
nali toscani del trasporti che 
hanno promosso lo sciopero 
di Ieri, non escludono nuovi 
ricorsi alla lotta, ma solo nel 
periodo successivo alle feste 
di fine d'anno, cioè all'inizio 
dell'84. E, ben inteso, solo se 

Ieri traffico FS 
Nord-Sud sconvolto 
Venerdì non si vola 
Treni soppressi e ritardi per lo sciopero dei ferrovieri toscani - Il 
9 si astengono dal lavoro dalle 8 alle 14,40 i vigili del fuoco 

non saranno avviati a solu
zione l problemi che sono 
stati alla base dell'azione di 
lotta di ieri. Anche I vigili del 
fuoco sono decisi ad Inten
sificare la loro battaglia sin
dacale. Hanno già fatto sa
pere che domani annunce
ranno ufficialmente altre 
due giornate di sciopero (la 
conseguenza più pesante sa
rà, come sempre, li blocco del 
voli, sono assicurati Invece 
tutti l servizi di assistenza al
le popolazioni) da effettuar

si, però, entro il 15 di dicem
bre, prima cioè che scatti il 
divieto dal «codice» di auto
disciplina. 

I ferrovieri del comparti
mento di Firenze, dunque, si 
sono fermati dalle 21 di do
menica, sino a ieri seru alia 
stessa ora. Nessun treno ha 
circolato sulla rete toscana e 
In parte su quella ligure. Di 
fatto l'Italia ferroviaria è 
stata «tagliata» In due: l'uni
co «passaggio» fra Nord e 
Sud agibile è risultato essere 

la linea adriatica e la Falco
nara-Roma. Chiusa la dorsa
le Bologna-Firenze-Rorna e 
la tirrenica Genova-LIvor-
no-Roma. Le conseguenze 
sono facilmente immagina
bili: numerosi convogli sop
pressi, in enorme ritardo 
quelli Istradati sull'unica via 
libera, l'Adriatica. 

Perché hanno scioperato? 
Le carenze di personale fer
roviario in Toscana (circa 
mille unità) sono tali da non 
poter più «reggere» alla enor

me mole di lavoro che 11 
compartimento deve soppor
tare. Molti ferrovieri non 
hanno ancora potuto usu
fruire delle ferie dcll'82. La 
vertenza è stata aperta da 
mesi, ma finora la direzione 
compartimentale ha rispo
sto con soppressione di treni 
o intensificando 1 ritmi di la
voro per l ferrovieri. Nessuna 
trattativa concreta è stata 
avviata. 

Lo sciopero di venerdì 
(dalle 8 alle 14.40) del vigili 
del fuoco non arriva Improv
viso. È stato proclamato già 
da due settimane, dopo che il 
23 novembre si sono inter
rotte le trattative per il rin
novo del contratto di lavoro 
scaduto da due anni. Ieri, do
po che l'ennesimo Invito ri
volto al governo a riprendere 
Il negoziato è caduto nel vuo
to, lo sciopero è stato confer
mato. 

E pensare che di tempo per 
scongiurarlo il governo ne 
ha avuto più che in abbon
danza. È mancata, finora, la 
volontà politica di chiudere 
gli ultimi contratti del pub
blico Impiego, fra cui quello 
del vigili del fuoco. 

La CGIL lombarda perde iscritti 
nell'industria: come rimontare? 
Aperta da Bellocchio la conferenza d'organizzazione regionale -1 rapporti con i lavoratori, col governo, con la 
Regione • «Nella verifica chiederemo conto delle inadempienze altrui» - Rigide norme per snellire la discussione 

MILANO — Con 1 suol 750 
mila Iscritti alla data del 30 
ottobre, quella lombarda è di 
gran lunga l'organizzazione 
regionale più forte della 
CGIL. Qui è concentrata la 
forza essenziale di tutte le 
maggiori categorie del sin
dacato dell'industria (dal 
metalmeccanici ai tessili, ai 
chimici, agli alimentaristi) e 
del terziario (i bancari, per e-
semplo). È logico quindi che 
il dibattito della CGIL lom
barda abbia un rilievo tutto 
particolare nella fase culmi
nante della conferenza na
zionale d'organizzazione del 
sindacato. Un rilievo sottoli
neato dalla stessa presenza 
di Luciano Lama che conclu
derà domani 1 lavori della 
conferenza. 

Quattro — riassumendo In 
estrema sintesi — 1 filoni 
fondamentali della relazione 
Introduttiva di Alberto Bel
locchio, segretario generale. 

Il primo ci pare quello sul 
sindacato, sulla sua crisi, 
sulla necessità di un suo pro
fondo rinnovamento. Anche 
in Lombardia, Infatti, non si 
sfugge alla regola generale, 
che vuole In diminuzione gli 
iscritti in questi ultimi anni, 
specie nelle organizzazioni 
tradizionalmente più forti, 
vale a dire quelle dell'indu
stria: qui in tre anni si sono 
perse circa centomila tesse
re, solo In parte recuperate 
dall'eccezionale Incremento 
dell'organizzazione dei pen
sionati, l quali hanno au
mentato di 40 mila 1 propri 
aderenti nello stesso periodo. 

La risposta che 11 sindaca
to deve dare è, per Belloc
chio, quella dell'ulteriore de
centramento del proprio la
voro, delle proprie risorse, 
delle proprie forze migliori, 
per comprendere meglio e 
prima gli immani mutamen
ti in atto nel mondo del lavo

ro e per essere più vicini alle 
istanze del lavoratori. 

Il secondo filone è quello 
del rapporto tra 11 sindacato 
e le istituzioni. Bellocchio 
nota che esso va da tempo 
peggiorando. Con il governo 
non si riesce più ad avere un 
dialogo costruttivo; le propo
ste del sindacato vengono si
stematicamente «messe da 
parte». Non migliore (anzi!) 11 
rapporto con la Regione, che 
la CGIL critica per l'atteg
giamento «poco rigoroso», e 
che condanna esplicitamen
te per alcune scelte gravi, co
me quella di aumentare del 
30% le tariffe del trasporti. 
«Si rende urgente una rispo
sta dura», dice Bellocchio, li 
quale ricorda il proposito 
della CGIL di porre l'occupa
zione al centro del rapporto 
con la Regione. 

Il terzo filone è quello delle 
relazioni Industriali. La Con-
findustria «ha scelto questo 
momento per regolare 1 conti 

con un sindacato scomodo e 
conflittuale», e -non si può 
negare che questo obiettivo 
padronale abbia conquistato 
anche notevoli spazi politici 
nella pubblica opiunlone». In 
questo quadro si pone la co
siddetta «verifica» dell'accor
do del 22 gennaio. Il sindaca
to non la teme: esso — dice 
Bellocchio — «è convinto di 
essere l'unico partner ad a-
vere le carte in regola. E va a 
quell'incontro per chiedere 
conto sul temi delle tariffe, 
della normativa sul mercato 
del lavoro, del ritmi inflazio
nistici ecc.». 

Il quarto filone è quello 
della prospettiva. Bellocchio 
conferma la validità dell'o
biettivo della unificazione 
del mondo del lavoro lancia
to all'ultimo congresso della 
CGIL. Conferma l'impegno a 
combattere l'Inflazione. E ri
lancia la sfida nel campo del 
governo il quale parla di po

litica dei redditi: di una poli
tica, cioè che — presuppo
nendo una autorità del go
verno ferma e conseguente 
— costringa tutte le voci a 
svilupparsi all'interno di 
una certa percentuale, sia i 
salari che.i profitti, i prezzi e 
le tariffe. È realmente in gra
do l'attuale governo di pro
spettare questa proposta alle 
parti sociali? 

I lavori della Conferenza 
proseguono in cinque com
missioni. Esse discuteranno 
le bozze di risoluzione predi
sposte dagli organismi diri
genti uscenti. Poi in seduta 
plenaria si voterà secondo 
una procedura rigida: due 
minuti per presentare gli e-
mendamenti; due per la ri
sposta della presidenza; altri 
due per un eventuale inter
vento contro. La riforma del 
sindacato comincia dagli ap
puntamenti di maggior rilie
vo. 

Dario Venegoni 

Visentinù 100% 
di autotassazione 
(però a maggio) 
ROMA (AGI) — Anticipa
re a maggio il pagamento 
del 100% delle imposte 
versate l'anno precedente 
ed attualmente corrispo
ste nella misura del 92% 
con l'autotassazione di 
novembre ri.spet.to al 
maggio precedente: l'ipo
tesi e stata formulata dal 
ministro delle finanze Vi-
sentini nel suo intervento 
— svoltosi ieri sera — alla 
commissione bilancio del

la Camera. Interessati 
dalla misura dovrebbero 
essere — hanno detto i de
putati della commissione, 
nel riferire l'intervento 
del ministro — i contri
buenti tenuti a redigere il 
modello 740. 

Visentin! ha avanzato 
questa ipotesi risponden
do a Macciotta, che pro
poneva un anticipo di au
totassazione del 46% a 
maggio, ma per i soli lavo

ratori autonomi. Secondo 
Macóotta, Visentini a-
vrebbe in sostanza mani
festato una cauta disponi
bilità per una soluzione 
simile a quella da lui pro
spettata. «No», invece, da 
parte del ministro, alle al
tre proposte e considera
zioni del PCI in merito al
la patrimoniale e alla pre
sunta sottovalutazione 
(per 4 mila miliardi) del 
gettito tributario '84. 

Gli industriali 
vogliono associare 
i lavoratori 
MILANO — «Occorre coinvolgere i lavoratori nei risultati dell'im
presa»: è Felice Mortillaio a proporlo nel corso di un convegno su 
«Merito, incentivo, salario». Subito dopo gH fa eco Cesare Annibal-
di, direttore delle relazioni esterne della Fiat, «ormai — dice — si 
è aperta nelle fabbriche una fase di ristrutturazione permanente» e 
ciò richiede un maggior coinvolgimento dei lavoratori. L'operaio — 
secondo Annibaldi — è finalmente riemerso «dalle nebbie ideologi
che» e non è più «pregiudizialmente contrapposto* all'azienda. «Un 
collegamento, quindi — termina il dirigente Fiat — fra lavoro 
svolto e retribuzione ricevuta è il modo più "laico" per lui, di 
rapportarsi all'impresa». Degli incentivi salariali aveva lungamen
te parlato anche MortiUaro. «Oltre ai cottimi e agli aumentf indivi
duali — sostiene il direttore della Fedenneccanica — si possono 
trovare nuove forme, come quelle legate alla formazione professio
nale. Morese. della FLM, ha invece fatto notare che la produttività 
non crescerà tanto grazie agli incentivi salariali ma soprattutto 
grazie all'innovazione tecnologica. 

Per l'economia marittima il sindacato 
verifica il programma del ministro 
Impegni vaghi e scoordinati nelle proposte di Carta - Darida non ci crede e attende - Nuovi incontri «tecnici» 
con le finanziarie pubbliche - I mezzi disponibili e la loro utilizzazione - Non ripetere gli errori del passato 

ROMA — Il sindacato è fermamente 
deciso a «vedere» tutte le «carte» del 
programma del ministro Carta per 
l'economia marittima. È ciò che si 
sta facendo In queste ore in sede mi
nisteriale con gli incontri. Iniziati ie
ri, fra governo, sindacati, imprese 
pubbliche de! settore o comunque in
teressate al settore. La prima verifi
ca che st vuole realizzare è se esisto
no o meno le condizioni per un «pla
no» di commesse pubbliche, previste. 
del resto, dalle leggi e dal plano di 
settore, per dare respiro ai cantieri, 
in attesa del varo di un vero e proprio 
programma per l'economia del ma
re. Da qui, appunto, gli Incontri con t 
rappresentanti deli'IRI, dell'ENI, 
dell'ENEL, ecc. previsti per questi 
giorni. 

Interventi, dunque, d'emergenza, 
ma, come si dice, finalizzati ad una 
programmazione di più ampio respi
ro. Purtroppo, nonostante si intitoli 
«programma triennale», quello che II 
ministro Carta ha presentato al sin
dacati è solo un Insieme di proposte 
che ricalcano le strade battute da 
sempre e che hanno finito con 11 por
tare flotta, porti e cantieri all'attuale 
stato di disastro. In fondo Carta 
sembra convinto di poter risolvere l 
problemi riproponendo 11 rlfinanzia-
mento (e quindi la proroga) di leggi 
lasciate finora In gran parte Inope
ranti. £ tutto sommato le proposte 
del ministro non si dlscostano molto 
(almeno nelle quantità di naviglio da 
rinnovare e quindi di navi da co
struire presso l cantieri italiani) da 

quelle avanzate dalla Fincantieri 
con il suo «plano», respinto dal sinda
cati. 

La massa di denaro che il rifinan
ziamento delle leggi previsto da Car
ta metterebbe In movimento (oltre 
1.600 miliardi in tre anni) è indub
biamente notevole. Il problema vero 
è sapere come si spende. Se viene se
guita la vecchia logica, interventi e 
contributi a pioggia, si finirà Inevita
bilmente con il ricadere nello assi-

sten7lallsmo e. alla fine, con il tro
varsi ancor peggio di oggi. Ce quindi 
la necessità di selezionare la spesa, di 
utilizzarla proficuamente per riorga
nizzare e ristrutturare flotta e can
tieri, per ritornare in entrambi l set
tori sul «mercato» intemazionale, 
con «prodotti» di altissima qualità e 
competitivi. 

Il ministro della Marina mercanti
le si è detto disposto a ricercare la 
soluzione migliore. Intenzione lode-

Fino a sabato tabaccai senza francobolli 
ROMA — £ caduto sua» cpaBe 0>g» uffo poetati • conato o> nforore di francato» la gante, dopo 
lo sciopero (da »an a sabato) dai tabaccai. I qua* protestano per la mancanza di «tagli adeguati ale 
n-jove tariffe. 

Chiude la Sicilpa di Palermo 
PALERMO — La FLM ha defunto ««nmotrvato» * provvedimento con i quale 120 (dei 125 addetti) 
operai sono stati licenziati. La SiCpa produce lattine per «tenenti e i erigenti hanno affermato di 
essere a corto di commesse. 

Accordo Pontìggia-Olivetti e «Lodge & Shipley» 
LEGNANO — Si trina A commerciahMare e co«abarare tecn-camente per la fammra alle industrie 
di torni a controno numerico. La «Logde» è una deie pr*>c»pa<i società USA del settore. 

Primo giorno degli sportelli bancari pomeridiani 
ROMA — Quattro o cinque clienti al massimo nene banche nella prima giornata di riapertura (fra le 
15 e le 16) del pomeriggi Colti r> sorpresa coloro che ade 13.30 si sono vitti chiudere tosporteBo 
(prima l'orano mattutino arrivava ale 14). 

Congresso delle Coop di Produzione e Lavoro 
ROMA — n 7* congresso tari aperto de una reiaiione del presidente Alvaro Bonistaft. £ previsto 
rmtervento di nwtstn e sottosegretari, del sindaco <a Roma a dei sindacati, nonché dì rappresentanti 
daga imprendrton pubblici e privati. 

vele che non trova, però, ancora il 
«sostegno* dei fatti o l'appoggio di al
tri ministri, se non del governo nella 
sua collegialità. 

Quando nei giorni scorsi è interve
nuto alla commissione Trasporti del 
Senato 11 ministro delle PP-SS-, Dari
da, dal cui dicastero dipendono la 
Fincantieri. la Finmare e le altre fi
nanziarie pubbliche, ha fatto una e-
sposizione da ragioniere: i traffici so
no in calo a livello internazionale, la 
cantieristica di molti paesi è in diffi
coltà, si riducono di conseguenza ca
pacità produttive e livelli d'occupa
zione. 

L'Italia — sostiene in definitiva 
Darida — non può non seguire la 
stessa sorte degli altri paesi. Di con
seguenza il plano predisposto dalia 
Fincantieri (una capacità produttiva 
di 190 mila tonnellate di stazza lorda 
annua da realizzare nei cantieri) sa
rebbe per Darida realistico, anzi so
vrastimato rispetto alla produzione 
che si è potuto realizzare negli ultimi 
anni. E aggiunge anche che, comun
que, bisognerà andare al licenzia
mento di almeno tremila lavoratori. 

Non si può proprio dire che da par
te di Darida ci sta un convinto soste
gno al «programma» del ministro 
Carta. A questi al massimo concede 
di tenere le «bocce ferme» fino a 
quando non sarà completato 11 con
fronto con le forre sindacali su flotta, 
industria navalmeccanica e porti. 

QUESTA SERA ALLE 21.25 DOPO DALLAS 

CON PAUL SORVINO 
TONY LO BIANCO - RICHARD GERE 
REGIA DI ROBERT MULLIGAN 

à casa vostra su Canale 5 

SE AVETE IN GASA 
una qualsiasi macchina 
fotografica che non 
funziona più, non tenetela 
in un cassetto. 
Portatela da un rivenditore 
autorizzato Polaroid. 

AVRETE SUBITO 20.000 LIRE 
di sconto sull'acquisto 
del nuovo 
modello Polaroid 610. 

Polaroid. 
Non aspettare ancora. 

"PoiawT è un marchio registrato defia Polaroid Corporat<jn. Carrbndge. Mass. USA Potare*! :963 
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riforma della scuola 

11 
Cosa è il sistema formativo integrato 

La scuola cattolica oggi in Italia 

La scuola della tv 

allarme per la scuola negli Stati Uniti 
(documento: il rapporto Gardner) 
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